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Un anno dì 
Nani pulite 

Politica 
Il dirigente dellìtalstat insiste sulle «nuove regole » -
da lui proposte ad agosto all'uscita dal carcere di S. Vittore 
«Le massime cariche dello Stato possono evitare il peggio» 
Pessimismo per l'economia e i «vecchi imprenditori corrotti» 

Mercoledì 
17 febbraio 1993 

«L'avevo detto, saremo più di mille » 
Zamorani sollecita gli indagati a «mandare a casa se stessi» 
«Mi pare difficile ipotizzare uno sbocco, a questo. 
punto dovrebbero essere gli stessi indagati a man- " 
dare a casa se stessi». Alberto Zamorani, dirìgente 
dell'ltalstat, arrestato dai giudici di «Mani pulite», do
po essere uscito da San Vittore propose nell'agosto 
di sedersi attorno ad un tavolo per fissare le nuove 
regole del gioco. In quest'intervista a l'Unità è pessi
mista anche sul futuro delle imprese. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Alberto Zamora
ni, 48 anni, dirigente dell'ltal
stat ai tempi di Romiti e Berna-
bel, è uno dei settanta impren
ditori italiani passati da San 
Vittore nel tormentato anno di 
•Mani pulite». È l'unico, che al
l'uscita dal carcere, abbia lan
ciato un appello al mondo po
litico, a quello economico e al
la magistratura per dire: «Se
diamoci attorno a un tavolo e 
ragioniamo. Chiudiamo una 
stagione e fissiamo nuove re
gole del gioco*. Aveva anche 
tatto una profezia che si è rive
lata drammaticamente vera, 
dicendo che se gli inquirenti 
avessero proceduto su tutti i 
farti di cui erano a conoscen
za, ci sarebbero slati altri mille 
arresti. Il suo appello riprende
va una proposta già fatta dal 
sostituto procuratore Gherardo 
Colombo, uno degli uomini 
del pool anti-mazzetta, ma Za
morani fu la Cassandra della 
situazione, ed ora 1). manager 
accusa di miopia e di Irrespon
sabilità la classe politica. . ; 

D7agoMo,aU'osdtadal car
cere di S M Vittore, lei pro-
posemia sorta dt condono, 
che riedMfgl»M ̂ Mea lan-

1 clata pòche setUaMne prima 
da uno del suoi «Inquisitori», 

I' OrfèrWtW <J6i6f*bo. Qoal 
era m sostanza la s u propo-

Mi era parso opportuno lancia

re l'idea di un consesso^ di un 
tavolo generale di riflessione, 
per poter chiarire e suggerire 
soluzioni. Se ci fossero state 
specifiche dichiarazioni da 
parte delle tre gambe del lavo- _ 
lo, politici, magistrati e im- ' 
prenditori, si sarebbe potuto 

, elaborare una < risposta che 
non suonasse come una sana
toria tout court, ma che con
sentisse di cambiare le regole ' 
del gioco. 

Quell'Idea però è «dota nel 
vuoto. Oggi è ancora attua-

* le? 
Allora eravamo ancora in un 
periodo acerbo dell'inchiesta, 
ma avevo notato che i magi-

astrati, anche senza avere in . 
mano elementi immediata-

• mente probatori, avevano co- ' 
munque individuato i mecca
nismi generali che regolavano 
i rapporti tra politica e impre
sa, delineando un panorama 

c generale che non faceva ben , 
. sperare. Sapendo che il feno- [] 

meno che loro avevano indivi- . 
. duato a. livella milanese era ; 
' diffuso sul territorio nazionale, 

ritenevo chela situazione non 
: potesse, essere'tranquillizzan- ' 
v: te. Oggi nessuno oserebbe più 

toccare i magistrati, ma que-
sL'estate-eslsteva ancora un eli-. 
ma di forte contrapposizione"'' 
tra questi due poteri dello Sta- ; 
to. Allora sarebbe stato possi-
bile che il Parlamento indivi

duasse nuove norme di amni
stia o di indulto, che costituzio
nalmente devono essere ap
provate con una maggioranza 
dei due terzi. Forse era ancora 
possibile una coesione parla- ' 
mentare che consentisse di ; 
prendere il fenomeno per tem
po. Oggi si assiste invece al ve- > 
liticarsi di fenomeni farisaici e 
mi pare che anche le forze 
maggiormente coinvolte vo
gliano, forse per inconscienza, 
arrivare a un esaurimento e 
chiarimento delle responsabi
lità. , ., 

Vuol dire dunque che 11 Par
lamento fa-miope In quella < 
circostanza? . 

Miope e irresponsabile, frena
to da timori troppo forti e dal
l'incapacità di valutare le con
seguenze. Il rischio attualmen
te e che anche i cardini della 
vita civile si logorino e non è 
più possibile prevedere a che 
livelli si arriverà. 

Quando fece la «uà profezia 
pensava che al sarebbe ani-
vati a colpire conati come 
Enel ed Eni, entrati nell'In-
chieata In questi giorni? 

Certamente, e mi pare che non 
sia finita. II nome della Monte-
dison appartiene ormai uffi
cialmente all'inchiesta. Mana
ger come Giuseppe Garofano 
e Lorenzo Panzavolta sono già 
coinvolti. Lievemente per quel
lo che se ne sa. maio non co-, 
nosco le carte e non so'cosa 
possano avere iamano-i magi
strati. r> , ' 

• Aria di tempesta anche In 
.': Foro Boriaparte dunque? 

minare dalla vita parlamentare 
e dagli incarichi pubblici colo
ro che sono toccati dall'inchie
sta. Ma a questo punto dovreb
bero essere gli stessi indagati a 
mandare a casa se stessi e ho 
la sensazione che non abbia
no molta voglia di mettere ma
no a questi provvedimenti. 
, Dunque elezioni e nomina di 
nuove rappresentanze con 
ufacdapulita? 

'Non è neppure scontato che 
un nuovo Parlamento sia di
sposto a liquidare il passato. 
Forse le massime istituzioni 
dello Stato, Scalfaro, Spadolini 
e Napolitano in questa fase 
hanno ancora spazi di mano
vra per evitare il peggio. 

Cosa pensa della proposta 
appena (atta da Antonio Di 
Pietro? 

Sul piano razionale e assoluta
mente tip to day. 01 Pietro fa la 
proposta che avrebbero dovu-, 
to fare altri, dice quello che la ' 
classe politica non è stata in 
grado di dire. In generale ere- • 
do che il pool di «Mani pulite» • 
non potesse far di più. £ un im
pegno che accomuna tutti i 
magistrati, anche quelli che 
non hanno fatto esplicite prò- " 
poste Lo si intuisce ad esem
pio da ciò che scrive Piercamil-
lo Davigo nelle richieste di au
torizzazione aprocedere invia
te al Parlamento., Si nota una 
certa ' crudezza? nell'esposizio
ne del Tatti, ma anche lo sforzo 
di ricordare sempre quali sia
no lecoordinategenerali in cui 
si e mosso il sistema della cor
ruzione. E c'è In fondo una 

-Questoibisognerebbe chieder-S-.rf̂ rtatironia neljag«aslts»<dl.de-
lo ai magistrati., non lo facci^^scrivet^puntualmenteviifeno- . 
dire a me. .. „ 't*JR£ni «§P il PajKnlc9,ft?9nlc>"*. 

a?È^NMwril>oHlblfe trovare « e benissimo. 
.. una via d'uscita? Quali sono le sue previsioni 
Mi pare difficile ipotizzare uno perlHnroro? 
sbocco' Forse sarebbe utile eli- Il pencolo 6 che la disgregazio

ne economica si porti appres
so quella civile. La previsione è 
quella della disoccupazione 
per centinaia e migliaia di per
sone, derivante dalla crisi delle 
grandi aziende e dalla ricaduta 
sull'indotto. Potrebbero essere 
i prodromi di una guerra civile, 
non credo di esagerare. 

Qual è oggi la sitnazione 
della grande impresa, sia 
pubblica che privata? 

L'impresa pubblica ha perso il 
suo tradizionale ruolo di cin
ghia di trasmissione tra la vo
lontà del Parlamento e il mon
do economico e oggi è delegit
timata. Non può neppure più 
svolgere il ruolo che per ven-. 
t'anni le ha consentito di fare 
da ammortizzatore in momen
ti delicata per attutire crisi oc
cupazionali. L'impresa privata 
trae forza dalle commesse che 
ora si stanno esaurendo. Da un 
anno non ne arrivano di nuove 
e quindi si opta per strategie di 
arroccamento. Nel giro di un 
anno almeno la metà delle im
prese di costruzione andranno 
a gambe all'aria e verranno 
vendute per quattro soldi, non 
si sa bene a chi. 

Vuol dire che ad esempio 
potrebbero aprirsi spazi a 
una penetrazione della ma
lia In questi settori? 

Anche questo, ma non è l'uni
co rischio. Sicuramente si af
facceranno sul mercato ìm-
prenditon meno maturi. La 
vecchia classe-imprenditoriale 
era corrotta dai fenomeni che 
ormai tutti conosciamo, ma al
meno non era improvvisata. 
Potrebbe,esserci, anche un in
cremento del capitale stranie-
rito* non e detto che sia un 
male, ftrqliestb momento un'i
niezione di esterofilia potreb
be farci bene Ma aspettiamoci 
comunque fatton di grande 
sconvolgimento. Alberto Zamorani 

Votodscamtóo-
La giunta fe slittare 
la decisione 
• 1 ROMA. Una maggioranza 
in difficoltà, e con il rischio 
concreto di esser messa in mi
noranza, ha impedito ieri che 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera de
cidesse quale proposta formu
lare per l'assemblea sulla ri
chiesta della procura di Napoli 
di inquisire per «voto di scam
bio» il ministro liberale France
sco De Lorenzo (per il sistema 
computerizzato di gestione di 
migliaia di raccomandazioni), 
l'ex vice-segretario del Psi Giu
lio Di Donato (assunzioni nel
le municipalizzate) e il prima
tista delle preferenze de Alfre
do Vito per le vane promesse 
di posti a cooperative di par
cheggiatoli. Per questo tutti i 
commissari del quadripartito si 
sono iscritti a parlare («Altro 
che fumus persecutionis - ha 
esclamato il commissario Se
verino Galante - : qui c'è il fu
mus dilatìonisl») e, in conside
razione del sopravvenire di al
tre votazioni in aula, è stato 
giocoforza rinviare la decisio
ne a questo pomeriggio alle 
15. ..'.••>... •.,.. „. ,...!,• 

La situazione appariva ieri 
compromessa per i tre: su venti 
commissari (il 21°. è il presi
dente Gaetano Vairo, de, che 
per prassi non vota), ce n'era
no dieci delle opposizioni, tutti 
schierati per il «si» ai giudici, e 
nove del quadripartito (assen
te il de Perani) per il «no». Ma 
anche se Perani fosse stato 
presente, la situazione sarebbe 
stata di estrema difficoltà per 
la cosiddetta maggioranza, de
cisa a far quadrato intomo a 
De Lorenzo, Di Donato e Vito. 
A parità di voti, infatti, la pro
posta viene respinta. : Ora, 

•mentre per Vito e Di Donato i 
proponènti sono i rispettiva
mente il repubblicano Ayala e 
il pidiessino Correnti, che sol
lecitano l'autorizzazióne a 
procedere; per De Lorenzo il 
relatore è il de Balocchi che 
chiede il. rigetto della richiesta 
della Procura napoletana. Se 
•dunque oggi allo stallo si giun
gesse, Vito e Di' Donato la 
scamperebbero per il rotto del
la cuffia (salvo comunque a 
dovere affrontare il voto segre1 

to dell'assemblea di Monteci
torio) , mentre sarebbe respin

ta proprio la proposta assolu
toria per De Lorenzo. ;•-:•' 
:. Ed 0 que! che più si teme. Si 
attribuisce infarti ai liberali l'in
tenzione di condizionare la lo
ro presenza nell'esecutivo al 
«no» all'autorizzazione "-' nei 
confronti del ministro della Sa
nità. D'altra parte è stato lo 
stesso Amato a cacciarsi in un 
cui di sacco due settimane fa. 
nel corso del dibattito sulla sfi
ducia al governo promosso dal 
Pds. Aveva sostenuto in quel
l'occasione Amato che se il 
ministro Conte era risultato «to
talmente estraneo ai fatti che 
gli erano stati contestati- (ma 
c'è solo una proposta della 
giunta per l'aula, che non si è 
ancora pronunciata). De I/>- -
renzo «attende fiduciosamente 
il giudizio della giunta che non ' 
si è ancora espressa». Ebbene, 
l'on. Vairo aveva subito scritto • 
ad Amato per contestarsi: 
«un'idea dei poteri, funzioni e 
compiti della giunta che non 
corrisponde alia sua posizione 
nell'ordinamento»: «Come Ella 
ben sa. compito della giunta è 
quello di formulare proposte 
all'Assemblea, e ciò senza en
trare nel merito dei fatti, ma va
lutando la sussistenza o meno 
nei confronti del parlamentare 
interessato di un "fumus perse
cutionis"», cioè di un intento 
persecutorio. «Peraltro - aveva -
aggiunto polemicamente l'on 
Vairo - le decisioni della Ca
mera (e, con più forte ragione, , 
quelle della giunta) non costi
tuiscono né possono costituire ' 
alcun verdetto di colpevolezza _ 
o di innocenza, e men che mai • 
una "legittimazione" o "dele
gittimazione" di • governi e 
maggioranze». Ieri Vairo ha fai- -
to diffondere il testo della sua 
reprimenda e quello della im
barazzata risposta di Amato: 
«Non c'è e non c'è mai stato da 
parte mia alcun dubbio sulla 
perfetta rispondenza dell'atti
vità della giunta ai principi co
stituzionali e regolamentari» I 
suoi cenni alla Camera «si rife
rivano'ad'àltro».' «É'ùna rispo
sta imbarazzata e sorprenden
te-ha tagliato corto ierfAnto- , 
nio Bargone, commissario Pds 
- Anmato fa finta di non aver 
capito di che cosa stiamo par
lando.» CCFP 

Usare da Tangentopoli? «Ce la faremo, se... » 
L'INTERVISTA 
PIO MARCONI 

membro del Csm 

«Non fermatevi 
davanti ad alcun 
santuario» 
••ROMA. Sale, In queste 
ore, Il dibattito sul nodo politi
co-giudiziario dell'inchiesta . 
Mani pulite. I magistrati di Mi
lano hanno richiamato partiti ; 
e Parlamento alle loro respon- .. 
sabilità: non spetta al giudici ri- : 

solvere il bubbone della comi- ': 
zione politica, fi governo-e in ••. 
particolare II neoministro della i< 
Giustizia,GiovanniConso-sta ' 
valutando le iniziative da assu- , 
mere. I presidenti delle due as- ' 
semblee legislative, Spadolini 
e Napolitano, sono stati solle- :. 
citi a raccogliere le sollecita- ' 
zioni di Di Pietro. 1 vertici del-
l'Associazione nazionale ma- • 
gistratl hanno convocato, per .' 
domani una conferenza slam- ,'.'. 
pa al «Palazzaccio» e appro-
fondiranno I diversi problemi '••• 
aperti nel corso di un conve-
gno fissato a fine settimana a 
Bari. In tanto fervore abbiamo ,V 
colto una voce dissonante. È '-
quella del professor Pio Marco
ni. • Docente all'Università di ' 
Roma, Marconi è membro lai- ; 

co del Consiglio superiore del- ? 
la magistratura. È stato eletto a -
Palazzo dei Marescialli su desi- ' 
gnazione del Partito socialista 
italiano. Nelle sue dichiarazio
ni prende le distanze da quan-
u, negli ultimi giorni, hanno •; 
avanzato proposte per uscire ' 
dall'«ingorgo» provocato da 
Tangentopoli. 

' Professore, lei ha apprezza
to le dichiarazioni rese dal 
glodke Di Pietro? 

In realtà, si prestavano a inter
pretazioni equivoche. Si limita- • 
vano a chiedere l'adozione di 

strumenti perché quegli illeciti 
non si ripetano? Oppure se ne 
ricava un auspicio di sanato
ria? In questo secondo caso, 
non ci sto. . r 

Perqoaliragloiii? , 
Si è innescata una via giudizia
ria: ora mi pare pericoloso da
re l'alt a metà delle indagini. 
Viene il sospetto che ci cerchi
no delle soluzioni tampone al
lorché ci si avvicina a certi san
tuari... .-.;,. 
; • Quali saltuari? 
Partiti politici più di altri radi
cati nel sistema di potere. E mi 
fermo qui. Proprio per queste 
ragióni, spero che non si faccia 
nulla, né condoni né altn colpi 
di spugna, 'r 
A Veniamo alle Iniziative pratl-
: cablll per fronteggiare la 
' • corruzione. Da dove partia

mo? , 
Anzitutto, da un'idea più gene
rale. Occorre ripensare lo Stato 
sociale, che deve servire solo 
contro le disuguaglianze più 
evidenti. Ma non può permea
re, come avviene adesso, tutta 
l'economia. L'illecito non si ta
glia se non si riduce drastica
mente l'Intervento pubblico 
nell'economia. -

Vediamo le misure più speci-
fiche. Il finanziamento pub
blico del partiti, anzitutto. 

Sono per abolirlo. I partiti de
vono finanziarsi coi soldi che : 
ricevono dagli iscritti. -

Vanno abolite anche le auto
rizzazioni a procedere? 

• • Come si esce dal vicolo cieco di Tangen
topoli? All'appello di Antonio Di Pietro risponde ; 
con una sequenza articolata di proposte Kaffae- ,j 
le Bertoni, per anni combattivo presidente del-'.', 
l'Associazione nazionale magistrati, oggi presi- . 
dente di sezione della Cassazione. Sul piano le-
gislativo, Bertoni invitali Parlamento ad,-aboliret. 
del.tutto il finanziamento pubblico dei.partiti:, • 
abolire, o almeno sospendere prowisoriamen-.. 
le, l'istituto dell'autorizzazione a procedere; ri- • 
formare la normativa sugli appalti eliminando leu, 
revisione dei prezzi, la trattativa privata eila con-) 
cessione di opere pubbliche; stabilire che la di- .-
rezione di enti di Stato, aziende regionali, prò- s 
vinciali e municipali non può essere affidata a -, 
persone che abbiano avuto<neicInque;amiipre; i 
cedenti incarichi di partito. Sul pianò stretta
mente giudiziario l'ex presidente dell'Anni 
avanza un suggerimento per evitare il collasso 

delle strutture, senza ricorrere però a strumenti 
come l'amnistia o l'indulto che finirebbero per 
dare un colpo di spugna alle diverse responsa
bilità. Si tratta del patteggiamento, istituto previ
sto dal nuovo codice di procedura penale. I de
stinatari di avvisi di garanzia per reati commessi 
al fine diprocurare danaro ai partiti potranno 
chiedere in ogni caso il patteggiamento. Se il 
Pubblico ministero è d'accordo, il giudice non 
applica la pena, ma dispone l'interdizione tem
poranea dai pubblici uffici e anche dalle com
petizioni elettorali; per gli imprenditori,interdi
zione temporanea dalla professione. Ordina 
inoltre la confisca dei beni nei limiti del maltol
to. Coloro che non intendono avvalersi di que
sta opportunità avranno un. normale processo 
con il rischiò del carcere.' La sentenza di patteg
giamento dovrebbe essere impugnabile soltan
to in Cassazione e pervizi di forma. -

mmtiBMtimm 
VALERIO ONIDA 

giurista 

«Niente indulgenze 
Gli onorevoli 
subito in giudizio» 

FABIO INWINKL 

No, io credo nel principio del
l'immunità parlamentare. 
Considero un caposaldo della 
libertà moderna che il Parla
mento, non il singolo suo 
membro, si possa tutelare nel
le sue prerogative. 
.; Ma non ha delle critiche da 

y tare? 
Certo, l'istituto in passattfè sta
to utilizzato male. Serve perciò 

che esso sia amministrato sag
giamente dalle Camere. 

Si fa un gran parlare sugli 
. appalti... 
C'è' bisogno di una nforma. 
Anzitutto, un'autontà deputata 
a questo settore, con procedu
re unificate. E la contrattazione 
del prodotto "chiavi in mano", 
per impedire le manovre sui 
prezzi. 

Qualcuno propone riduzioni 
di pena e altre misure In 
qualche modo favorevoli 

. agli imputati di Tangentopo
li. Condivide questa linea? 

No. Non vedo ragione per in
ventare norme speciali. Evitia
mo una legislazione metà pu
nitiva metà premiale. Ci sono 
le norme ordinarie. Si faccia
no, allora, questi processi. 

•V. ROMA. Operazione Mani 
pulite, un anno dopo l'arresto 
di Mano Chiesa. Mentre le isti- • 
tuzioni e il mondo politico so- • 
no in grave travaglio per i con
traccolpi dell'Indagine avviata ' 
dal giudice Di Pietro, poniamo ' 
gli interrogativi sul «che fare?» 
al professor Valerio Onida, or
dinario di diritto costituzionale 
all'Università statale di Milano. 
Interventi legislativi, strumenti 
processuali. Ma Onida - che 
giusto un mese fa ha patroci- : 
nato il comitato peri referen
dum elettorali davanti alla Cor
te costituzionale - prende le 
mosse più da lontano, t.•;.<••; _; 

Allora, daTìdove si comincia 
per uscire dal pantano di 
Tangentopoli? ^i.'.S'iS 

Dal rinnovamento del sistema 
politico.. Serve , una! riforma 
elettorale che consenta una ri-, 
legittimazione dei soggetti po-
liticMtartiti nuovi, io dico, o ra
dicalmente rinnovati. 

Questa è la premessa. E poi? 
C'è un'altra condizione genc-
rale.isenza la quale non si bat
te la corruzione. Un'ammini
strazione pubblica più efficien
te, provveduta e capace. 

Veniamo ora alle iniziative 
più specifiche da assumere 
di fronte al ciclone delie in
criminazioni. 

C'è una cosa da fare subito 
Accordare tutte le autorizza
zioni, a procedere richieste dai 
giudici nei confronti di parla
mentari inquisiti: senza ntardi 
in lunghe istruttorie, e sen7a 

restrizioni 

Ma non si rischiano, con 
v; questa generalizzazione, at-
: tt contrari a giustizia? 
Ai rischi di iniziative infondate 
si può far fronte con gli ordina-
ri rimedi processuali, come per 
ogni cittadino. Conseguenze 
ben peggiori discendono dai 
ritardi o, peggio, da certi voti 
negativi del Parlamento (co
me è già avvenuto). K>,j>.. :;-.. 
• Ma qnale è la sua posizione 

snll'lstttnto dtf Immunità? 
VarifonnatooaboUto? . 

Io sono per accelerare una 
profonda riforma dell'autoriz
zazione a procedere. E per II-
mitarla solo per i casi di arre
sto. Andrebbe esclusa, dun
que, per il semplice procedi
mento penale. Ma non mi pare 
che ci si stia muovendo in que-

: sta direzione. Penso, in ogni 
caso, ad un'altra forma di ga
ranzia 

Quale? ' „. 
Si preveda, qualora le Camere 
ntenganò che un procedimen
to penale sia (rutto di persecu
zione politica nei confronti 
dell'indagato, di ricorrere alla 
Corte costituzionale con un . 
conflitto di attribuzione. Non ' 
sarebbe altro, che l'applicazic- ,: 
ne di un principio generale, : 
quello della tutela contro com- . 
portamenti lesivi che vengono : 
da altri organi dello Stato, r. ^ 

Passiamo ad un altro nodo, 
Unnanrtammto.ddpartiti. " 

Sostengo l'eliminazione totale 
del finanziamento diretto dello ' 

Stato. Al massimo, ammetterei 
forme di rimborso di spese 
elettorali. Beninteso, correlate 
a precise limitazioni imposte a 
tali spese. --.-.. wvv.v/•.••-••,... 

E quali fonti di sostentunen-
topropone? , 

Forme di deducibilità dal red
dito (come sta avvenendo, ad 
esempio, per la Chiesa cattoli
ca). Contributi che i privati 
erogano ; spontaneamente e 
che i partiti rendono noti e 
iscrivono nei rispettivi bilanci 
Con un divieto, beninteso, per 
le imprese che sono in rappor
to con le pubbliche ammini
strazioni. '.,„-'.: ;;;;-, , --,;,-, •' 

Tutto qnesto basta a risolve
re U problema? . . , 

C'è bisogno di ben altra traspa
renza nell'amministrazione 

dei partiti politici, rispetto a 
- quanto è avvenuto sinora. 

':', L'amministratore di • partito, 
ipoi, non deve più essere un 

parlamentare. Cosi come si n-
chiede per il responsabile di 

: un organo di stampa. .-/•.::..-•• 
.. ArjebeW sollecita interventi 

. sulla disciplina degli appai-
->,>• ti? :.:..V,V;A-. ••-... -..;::..,• • 
'' Su questo punto sono meno 
; drastico. Nel senso che. a mio 
- avviso, la -normativa vigente 
v non è da considerarsi in sé 
: permissiva. Il guaio è che non 
, è stata applicata rigorosamen-
- te. In ogni caso, si facciano pu-
~ re le modifiche necessarie. E, 
. infine, c'è ancora un settore da 
..coinvolgere. Quello dei con-
; troll! amministrativi. Qui la n-
. forma è proprio indisperisabi-

: le. r..•:.. i'..;:.'M-->.?.-:,.• 

Grappo Pds * infoi'iiKizioni parlamcntan 

I senstni dal gruppo Pds sono tenuti ad ossero prosenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ala seduta sjitànenalana di oggi mercoledì 17 e d alle sedute succe-
s i v e . -..•;• • , . . . . . . . . , » . • . • ' . . : , . . . : . :,-i-, :•. ;•••.;,. 
Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute mattutina e pomeridiana di oggi 
mercoledì 17 e pomeridiana di domani 18 febbraio. Avranno luogo votazioni 
su: accorpamento «lezioni arnrnlnistranve, obiezione di coscienza, autorizza-
ziora a procedere. -:•• ;•». ' - . . . . . , , ...••., 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa È 
in collabora/ione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 


